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I primi interrogatori a Reggio Calabria del presidente dell'ASI Renato Montagnesi 

L'arresto dell'esponente de conferma 
i legami tra mafia ed enti pubblici 

L'alto funzionario si dichiara innocente e vittima di una congiura - E' uno dei tanti nemici del potentissimo ingegner Giovanni Cali presi­
dente del consorzio - Le accuse di un testimone • Vergognose e impunite operazioni per spillare denaro allo Stato - La lunga battaglia dei comunisti 

PESCARA li bandito Carlo Ale al momento della cattura 

La morte dei due carabinieri e dei quattro pregiudicati 

Preso l'ultimo bandito in fuga 
dopo la strage di Civitanova 

Carlo Ale luogotenente del terribile « clan dei catanesi » catturato a Francavilla a Mare — Aveva una pistola sul como­
dino ed era pronto a sparare — Bloccato in tempo — Migliorano le condizioni dei feriti — « Carriera » nella mala torinese 

ANCONA - Questa mattina a Civitanova 
Marche, alle 10, avranno luogo 1 funerali del 
maresciallo Sergio Piermanni e dell'appun­
ta to Alfredo Beni, caduti nello .-.emiro a 
fuoco di martedì notte con una nani; di 
inuii:venti. La cerimonia si .-.voliera in piaz­
za XX Settembre, per rcn.->entire una par­
tecipacene di niii.i.sa, di operai e -.t udenti, 
di donne, di cittadini. Le Marche ->cao state 
colpite nei loro valori più veri, mai qui 
tanto chiaramente calpestati: la vita paci­
fica, la convivenza civile, il ripudio della 
violenza. La cerimonia. suj>era il significato 
pur elevato e civile del dolore e del lutto. Si 
avverte, diffusissima, una consapevolezza 
profonda: Beni e Piermanm seno caduti in 
difesa di quegli irrinunciabili valori. Erano 
in prima fila - come io sono in questo mo­
mento le forze dell'ordine - . i piti esposti 
«gli assalti criminali di chi — stratega o 
strumento - - mira a sovvertire l'ordine de­
mocratico, creato a prezzo di decenni di sof­
ferte lotte, di tanti sacrifici. 

Ecco perche ojjgi saranno a migliaia 1 
marchigiani stretti at torno alle bare dei due 
carabinieri. I-e fabbriche fermeranno il la­
voro. i Comuni invieranno i bimbi delle ele­
mentari e 1 loro maestri, le scuole superiori 

sospenderanno le lezioni, le assemblee elet­
tive saranno presenti con delegazioni e gcn-
ialcm. 

C'è fermezza, estrema dignità, risposta 
politica ne! lutto delle Marche. E" la re 
gione che lo scorso 30 aprile, accogliendo 
l'appello de! Consiglio regionale, ha dato vi­
ta ad Anccna ad una grandiosa manifesta­
zione a tutela delle istituzioni repubblicane: 
la regione e gelosa aelle sue tradizioni e 
delle sue peculiarità, ma pur vivamente par­
tecipe con i suoi operai, studenti, contadini 

i contadini marchigiani da sempre « po­
liticizzati-> - alle vicende nazionali. Con i 
suoi magistrati di diverse correnti — Magi­
stratura Indipendente, Impegno Costituzio 
naie. Magistratura democratica - che al 
fermano il bene dell'unità e fanno proposte 
per un ordinamento giudiziario più rapido 
ed efficiente. 

Questa regione non ha dimenticato l'in­
fame frase scritta a Roma, sull'asfalto ove 
fu assassinato l'agente Passamonti: «Qui 
c'era un earuba ». Sergio Piermanni e Al­
fredo Beni: altri due carabinieri. Le Marche 
seno con loro, con le loro famiglie, i loro 
colleglli cosi tragicamente colpiti. 

Dalla nostra redazione 
ANCONA — Adesso il «clan 
dei catanesi » — la funesta 
banda che per lungo tempo 
lia at terri to Torino ed ora le 
Marche, nell 'arco breve di 
una terribile, convulsa notte 
di sangue — ha percVato an­
che il suo temibile luogote­
nente: Carlo Alò -- livido 
fuggiasco — è stato ammanet­
tato ieri mattina, poco dopo 
le 8. nel coro abruz7C.se delia 
gang, un appartamento di 
Francavilla a Mare a pochi 
chilometri ila Pescara. 

Hanno agito congiuntamen­
te carabinieri ed agenti, di­
r u t i dal colonnello Bario e 
dal commissario Caccioppo. 
Carlo Ale dormiva, la «P-38>/ 
sul comodino, intenzionato a 
sparare a vista. 

Ha allungato, infatti, la ma­
no al revolver, ma è stato 
im niobi lizzato in tempo. «So­
no da mesi un latitante e 
porto la pistola »: ha detto 
ni giornalisti. Era nervoso, 
-stroncato dalla tensione, le 

: idee annebbiate. Si è lasciato 
' scivolare in infortuni del tutto 
I puerili per uno come lui. ce 
ì lebrato « dritto » della spie-
; tata mala torinese. Non aveva 
ì previsto la scoperta del coro 
! di Francavilla. La polizia lo 
' aveva, invece, individuato e 
j rovistato: anzi. vJL axeva-sor-
j preso e t rat to in arresto una 
j sorta di vivandiere, certo Mi-
i raglia. Di più. Gli inquirenti 
, avevano lasciato apposita-
1 mente aperte le tapparelle 
! dell 'appartamento. Svuotato 
i della abitudinaria iattanza. 

Carlo Ale non s'è avveduto 
del banale tranello. Ha ab­
bassato le tapparelle. Insom­
ma il segnale Io ha dato lui 
alla polizia. 

Era giunto a Francavilla 
con una Mini Morris rubata 
a S. Benedetto. In questura, 
ha negato la sua partecipa­
zione alla sanguinosa spara­
toria nelle Marche. Ma lo 
smentisce, un suo « manova­
l e ) un suo amico di infanzia: 
appunto Antonio Rapino, l'al­
tro scampato, coi sei banditi. 

ai conflitti a fuoco di Porto 
S. Giorgio e Civitanova Mar­
che. « È' il più carogna di 
tu t t i » : aveva soggiunto Ra­
pino. 

Carabinieri ed agenti han­
no permesso a Carlo Ale di 
vestirsi solo in modo somma­
rio. E' giunto in questura 
senza scarpe. Qui — ostenta­
va indifferenza toera abulia?) 
— si è messo a canti lenare: 
« Portatemi le scarpe. Voglio 
la stecca di sigarette che è 
sul comodino». Carlo Ale è 
già s ta to condannato a 25 anni 
di carcere. 

Del «clan dei catanesi » ora 
rimane fuori il «capo» Rosa­
rio Condorelli, solito uscire 
— sprezzante, pur braccato 
dalla polizia — per le s t rade 
e : night di Tonno fra due 
guardaspalle (uno il De Luca 
— detto «il lungo», fredento 
davanti alla stazione ferro­
viaria di Civitanova Marche). 
Fuori anche alcuni favoreg­
giatori e qualche complice 
minore, il ceppo della banda 
è stato annientato. 

Due banditi gli hanno sparato al suo tentativo di reazione 

OREFICE UCCISO IN UNA RAPINA A MILANO 
Sono stati feriti gravemente la moglie del gioielliere e un ragazzo che ha visto in faccia i criminali 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Ucciso un gioiel­
liere. feriti sua mo;»::? ;n mo­
do grave e un ragazzo ci. SJ-
d.ei anni lievemente questo 
il tragico bilancio d. una ra­
pina avvenuta icr. oamenjg.o 
a Lambrnte. una zoi.» deli» 
periferia milanese AI.a spa 
ratoria hanno ass.stuo impo 
leni , una coppa d; anz.a 1. 
che si trovavano :iel negozio 
Soltanto per i-.t_-i> •-.»>.; - n a 
rimasti coinvolti :ve..o .vjr. 
tro a fuoeo. 

Tutto e iniziato p va dapa 
le 17. piazza Ud.ne. dove -»'. 

i s . . 

Si costituiscono 
parte civile 
i familiari 
dell'agente 

ucciso a Roma 

ROMA - I fam.Iia.'i -li òr*. 
timio Passamonti. .'u-iente di 
pubblica sicurezza Uiv.so .1 
21 aprile 1977. evii un oa.po 
di pistola nei prò.-.-: dell'Un: 
versila di Roma. >i -uno co 
stituiti p a n e cu.le no. pro­
cedimento penalo condotto 
d.\\ sostituto p.veuratore del­
la Repubblica, e dal giudice 
istruttore. Nostro. 

La madre. Carmela Pavone 
e i fratelli del! aztnto morto 
Giuseppe. Lu.gi e Gabriele 
hanno affidato la tutela dei 
loro di rmi ag.i avvooati Fau­
sto Tarsitaoa. Fernando G.a-
eomini. Lo.iiwo So:is e G.a 
seppe Zupo. g.i v.osv. .f-ial; 
che as.v.-itono i (ami..ari di 
Claudio Grazios., '. a.tio a-vn 
te ucciso d: recente a Roma. 
pro.suimbilnnnto d.ti nappi-t: 
Maria Pia Via i.t'.i- o S.r.i.i-
tar« Lo MUM-MI 

numero 8 s trova la gio.el-
leru». e affollata d: gente che 
a quell'ora rientra dagli uf­
fici o dalle numerose fabbri­
che vivine. Nel negozio ci so­
no il propnetar.o. Ernesto 
Mernin:. 48 anni, di Broni 
iPav.a1 . sua mobile. Agnese 
Boro:are".'.: 4» anni, d: Milano. 
; due anziani e Io studei.te 
Alberto Red. che abita :n v.a 
Frappo.".: 15 

F." .a. stesso a raeeanta.Ci 
la d.n.iinira de!.a rapina men­
tre si trova disteso su'. Iettino 
alIVspeda.e Risami «Prima 
< entrata uno alto e m.u" i . 
co. cape.I. b:ond.. lunsh: e 1: 

Po. dopo un po' e s ta to 
ra*z.u:ito dall'altro, un t.po 
crosso con .a b.irba. Tutti e 
due portavano impermeabili 
b-.vire ed erano annat . . Non 
muovetevi. hanno detto Poi 
m. hanno spinto ve ri a una 
del.e vetrine del r.sgoz.o mai­
tre i due anz.an. sono rimasti 
fermi. Hanno obbligato :'. Ber­
nini e '.a niozl.e ad and ire nel 
retrobottega: in quel momen­
to ho sentito zi: spari :orse 
sette o otto co.p.. Non ho vi 
sto mi.la di p.u. L. ho v st: 
.tppeiia mentre Use.vano d. 
coesa da'..a porta -

Nessano quindi ha assistito 
al.'uec-.s.one. Probabilmente .'. 
g.o.e.Iiere. una vo.ta nel re-
troc.v.teg.i. ha tentato d. e-
strarre da: panta.om la rivo! 
tel'.a. una u Smith and Wes-
son v che portava sempre con 
se. e ha sparato, forse cinque 
colpi, secondo quanto al fer­
mano gli inquirenti. I banditi 

li hanno visti saiire su una 
« Min; minor ;> verde ed al­
lontanarsi verso via Tolmez-
zo. in direzione del centro 
città. L'auto è stata poi ritro­
vata dagli uom.n, della squa 
dra mobile poco più in !à ed 
è risultata rubata. 

Nei eiro di un quarto d'ora 
sono stati ist.tuit; posti di 
blocco ma .nutilmente. 

I fer.t: e ;". gio.e'.I.ere. or­
mai agon.zzante, sono stati 
trasportati coti le autolettighe 
della c o r e « La Madonnina » 
all'Ospedale Biss ni. :". Ber 
n:n. n è g:unto cadavere. la 
moglie è stata portata sub.io 
.n Svila d. r.ani.Tiaz.one. Le 
sue cond.zion: sono ZVA\ IS­
SI me 

li g.o.el'.iere era eonosc:u 
rissimo nella zona: s-ette .in­
ni fa s: era trasferito dal r.e-
•roz.o d; v:a Pai man ava 52 iv*l 
nuovo p.i.Azzo d. p.azza Ud.­
ne dove ab.lava con la mozl'.e 
e due f.sl:e: Antonella d: 19 
a .in: e Son.a d. 17. propr.o 
nell 'appartamento sopra la 

.r.oie..er.a 
Antonio Polito 

Proprio sotto la sua abitazione 

sono stai p.u hanno 
colp.to il Bernini alla testa 
e la moglie alla nuea e al.'ad-
dome. Ùn.i pal.ottola ha ras 
•j.unto un armad.o ed ha pai 
colpito d. mnbai/o Io studen­
te al p.ede provocandogli solo 
u n i leeeera scalfittura. 

I due sono Iiu_-'.ti sub.to 
dopo, non lumia neppure ae 
ivn.i.ito ad arraffare ne cr.o.el-
.: in- ilfii.i.n A eail: p.is-ant: 

MILANO — Nuovo sequestro di persona que­
sta sera poco dopo le 19.30 a Milano. Vittima 
ne è rimasto il costruttore edile Erminio Ri-
moldi abitante in via Lepanto 6. Mentre si 
apprestala a far ritorno a casa, sulla sua 
vettura, una «Mini Minor 00> targata MI 
X 62300. il costruttore è stato bloccato alla 
altezza del numero 10 della stessa via Lepanto 
da una < BMW » d; colore azzurro metalliz­
zato dalla (piale Mtiin si I-M alcuni mali i ient i 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA — Lo strappo è di quelli che si fanno sentire, che può lirare con sé 
molli altri fili e che certamente apre squarci importanti. E' questa l'impressione che 
suscita l'arresto, avvenuto mercoledì, del direttore dell'area per lo sviluppo industriale di 
Reggio. Renato Montagnosi, es imente de di pruno piano, uomo pubblico, da sempre abbai' 
bicato al sistema di potere del partito di maggioranza. L'accusa ó gravissima: avrebbe 
preso parte al conflitto a fuoco il 1. aprile scorso avvenuto a Taurianova e che è costato 

la vita a due carabineri e a 
• f due mafiosi. L'esponente de-

; niocristiano (è componente 
del comitato provinciale, è 
stato vicesegretario provin­
ciale e sindaco di Rosami». 
e nel lOTfi venne pi-esentato 
nel collegio senatoriale di 
Palmi), che oggi è stato nuo­
vamente interrogato alla pre­
senza dei suoi legali. Marco 
Mafteo e Armando Veneto. 
nel carcere di Palmi, conti 
mia a sostenere di essere vit­
tima di una « congiura ». 

L'accusa si basa su un te­
stimone che l'avrebbe visto 
nei pressi del luogo dove av­
venne il conflitto a fuoco e 
su un riconoscimento all'ame­
ricana effettuato mercoledì e 
che ha avuto esito positivo. 
Del resto il giudice istrutto 
re di Palmi, dottor Marcello 
Scorto, soltanto dopo il ricono­
scimento si è deciso o tramu­
tare il fermo in arresto. 

Con l'arresto del Montagne 
si sale a 11 il numero degli 
individui indicati come pre­
senti alla riunione mafiosa 
di contrada Razza casualmen­
te interrotta da una pattu­
glia di carabinieri. Otto di 
questi sono già m galera, al­
tri tre risultano latitanti. La 
magistratura, in queste setti­
mane di febbrili indagini sul 
gravissimo espisodio. ha an­
che fatto arrestare tredici 
persone accusate di favoreg­
giamento o di falsa testimo­
nianza. 

A questo punto, il conto do 
vrebbe essere chiuso in quan­
to si è sempre parlato di 11 
persone presenti alla riunione 
(nel casolare dove essa si ten­

ne vennero trovati undici piat­
ti ed i resti di un « pasto di 
lavoro -> appena consumato). 
C'è. tuttavia, chi assicura che 
l'inchiesta sia tutt 'al tro che 
chiusa. 

Gli amici del Montagnesi, 
ad esempio, lasciano intende 
re che il direttore dell'area 
per lo sviluppo industriale 
non c'entri, pur se l'indagi­
ne ha colpito nel segno quan­
do s'è indirizzata verso i colle­
gamenti tra la mafia e l'ente 
che sovrintende alla realizza­
zione delle infrastrutture in­
dustriali nella provincia. 

Perché il Montagnesi non 
c'entrerebbe? Perché egli da 
tempo, a causa della sua fero­
ce inimicizia con il presidente 
dell'area per lo sviluppo in­
dustriale. ingegner Giovanni 
Cali, conterebbe ben poco, fi­
no al punto da essere esone­
rato anche dalla firma. 

Altri, ben più importanti e 
potenti, si aggiunse, dovevano 
essere presenti alla riunione 
di Taurianova. la quale dove­

va servire per distribuire fra 
le cosche decine di miliardi 
di subappalti U cui arrivo era 
stato annunciato tempo pri­
ma. Si adombra, in sostan­
za. l'ipotesi della faida inter­
na ai gruppi di potere che da 
sempre hanno le mani in pa­
sta nell'uso mafioso del dena­
ro pubblico. 

Un fatto è certo: l'indagine 
porta al torbido mondo dei 
rapporti t ra potere e mafia. 
alla vera e propria integra­
zione economica, che. tra di 
loro, si è realizzata in questi 
anni. Al centro dell'attenzio-
ne c e l'area per Io sviluppo 
industriale attraverso i cui 
canali passano i miliardi de­
stinati alle cosche mafiose e 
ai gruppi di potere che sono 
sempre più soci d'affari. 

Quali di questi canali e-
mer^ono ni qualche modo in 
superficie? A Gioia Tauro do­
ve si sta costruendo il porto 
industrir.le. la mafia, le o;ù 
importanti cosche della pro­
vincia. dopo che. per restare 
in minor numero possibile. 
esse si sono date sanguino­
sa battaglia, vi sono una ven­
tina di dit te fasulle che han­
no sistemato, at torno all'ope­
ra in eostruzione, un vero e 
proprio cordone di impos.zio 
ne: devono trasportare e for­
nire tutto il materiale, da'. 
pietrisco al ferro, a tutto il 
resto. 

Con questo sistema, almeno 
trenta miliardi sono stati srià 
intascati dalle cosche che. ov­
viamente. adiscono dietro ì 
prestanome. Analogo è il di 
scorso per lo sbancamento 
Perché questo passaggio di 
denaro pubblico nelle man: 
mafiose avvenga non è neces­
sario un filo diretto tra len­
te preposto alla creazione del­
le infrastrutture e la mafia: 
basta non fare nulla per 
stroncare il proliferare attor­
no all 'ente stesso di sii le. di 
uffici tecnici, di imprese fa­
sulle e così via. Ma non c'è 
soltanto questo: attraverso il 
sistema dell'approvazione di 
( varianti » ai progetti eia ap­
paltati. si consente alle ditte 
di integrare abbondantemen­
te le somme che. attraverso i 
subappalti, es.se sono costret­
te a «passare > alle cosche. 
Come dire che. in definitiva. 
se non vi è il tacito accordo 
. t ra tutte le pan i , non una 
esclusa, è assai difficile che i 
subappalti possano andare ad 
impineuare la mafia. 

Da qui la riunicn? di Tau­
rianova e da qui la deduzio­
ne che ad essa fosse presen­
te qualcuno che aveva le ma­
ni m pasta nel primo anello 
della catena, quello dei finan­
ziamenti. Quale che si3 il suo 
nome, il discorso, ovviamen­
te. non cambia. 

n bubbone, dunque, va inci­
so una volta per tutte. Lo 
hanno chiesto ieri con forza 
i comunisti della provincia di 
Regfrio che. con varie prese 
di posizione, hanno affrontato 

! Fra Porto S. Giorgio e Ci ' 
; vitanova Marche sono stati j 

fulminati dai carabinieri: An- i 
> gelo Santonocito e Giovanni 
I De Luca, ambedue di Cata- j 
| nia e residenti a Tonno. Do- ; 
I menico Di Rienzo, originario j 
I di Pescara. Agatino Bonac | 
ì corsi da Torino. j 
1 Di Rienzo e Ale, due abruz , 
j zesi assorbiti dai catanesi. Di- | 
l venuti per la mala due «si- | 
, ciliani » pure loro. Avevano j 
| fatto conoscenza alle « Nuo-
j ve ». nella stessa cella con | 
i Condorelli e gli altri . Ale . 
[ alta pari — per i suoi ti a ! 
! scorsi - con i catanesi. In ' 
I realtà, davvero serveno i di- j 
! stinguo sulle origini regionali? 
j Giovani alla ventura, in balia ' 
1 di ambienti marci, cellule | 
i cancrenose colla grande città, i 
1 Ma è solo la metropoli, le i 
; sue componenti più disgre- , 
I gate, la rabbia di far soldi 
; e di comandare, ad armare ! 
I la mano? Oppure c'è anche [ 
• gente che alimenta, incentiva , 
j per scopi torbidi per irridere. . 
: indebolire l'ordine democra-
1 fico? A Torino il « clan » era | 
I nel racket della prostituzione. 
1 della droga, nel giro delle bi- ' 
, sche. con scontri cruenti fra i 
i le gang rivali: i marsigliesi. I 
j i marocchini. Ci si chiede: j 

perchè da Tonno all'Abruzzo i 
ì e poi alle Marche? Certamen-
', te Torino per il « clan dei 
j catanesi » era divenuta terra 
I bruciata, soprattutto dopo 1' 
I omicidio del commissario Vin-
l cenzo Rosano. Si levano so-
| spetti anche per l'assassinio. 
I a Moncalieri. verso i primi 
j di maggio, dei carabinieri 
1 Terminiello e Gubbotti. 
i La gang cerca scampo in 
i Abruzzo, nella terra di Ale. 

Forse il rifugio di Franca­
villa a Mare non è stato im­
provvisato. Forse serviva, da 
tempo, come bo.se discreta. 
all 'indomani dei colpi più cla­
morosi. 

Ad Ale. De Luca. Di Rietizi i 
ed altri si imputano le ra- | 
pine avvenute negli ultimi j 
giorni in alcuni istituti di ' 
credito di Pescara e dintorni. ' 

Più a nord le Marche, terra 
ancora non n visitata » in for­
ze culla delinquenza. In effet­

ti. n o i at taccata frontalmente. 
nelle Marche ha fatto la pri­
ma comparsa con un rapi­
mento di persona d'industria­
le Botticelli) ed il racket per 
estorsione ai danni, ad esem­
pio. di mobilieri come gli 
Scavohni. sponsors della omo­
nima squadra pesarese mili­
tante nel basket di serie A. 
In ogni caso, agenti e CC 
delle Marche erano ritenuti 
meno vigili, meno tesi, meno 
guardinghi. 

La ricostruzione precisa dei 
fatti snoda la « migrazione » 
da Francavilla m due tempi: 
prima parte con la sua 
« Volvo v Antonio Rapino, il 
quale a Porto S. Giorgio sem­
bra abbia contatt i ccn la so­
rella Derna. arrestata per ta-
voreggiamento niella sua ca­
sa sono s ta te trovate varie 
Grandine pronte all'uso». Il 
Rapino è uno dei « manovali » 
reclutati in provincia di Chie-
ti. E' solo un « basista ». si 
dice. Ha confessato molte co­
se ai carabinieri. Martecii 
sera giungono a Porto San 
Giorgio, in treno, da Giulia-
nova (alle 22.30) gli altri cin­
que. Caricano nella « Volvo » 
valigie colme di armi, esplo­
sivi. materiale per rapimenti 
di persona. Poi la cena a! 
« Caminetto ». L'incontro for­
tui to con il capitano dei ca­
rabinieri Rosario Aiosa. I so­
spetti dell'ufficiale, quindi le 
due fasi agghiaccianti: la not­
te e l'alba di sangue. 

La popolazione delle Mar­
che è raccolta ora at torno 
ai carabinieri, ai loro morti. 
l 'appuntato Beni, il marescial­
lo Piermanni. Sul piano delle 
indagini, è venuta la notizia 
dell 'arresto di Ale. Sarà tra­
sferito nelle carceri di Fer­
mo. Si è anche appreso con 
sollievo il miglioramento pro­
gressivo delle condizioni del 
capitano Aiosa. 

Walter Montanari 

REGGIO CALABRIA — Renato Montagnesi (a sinistra) mentre 
viene condotto in carcere a Palmi 

il problema. I comunisti ca­
labresi hanno rivolto un'inter­
rogazione urgente al presiden­
te della giunta chiedendo una 
rapida indagine sulla gestio­
ne dell'area per lo sviluppo 
industriale e una discussione 
in aula. 

La segreteria della Federa­
zione comunista di Reggio Ca­
labria. da parte sua, ha chie­
sto le dimissioni dell'ingegne­
re Giovanili Cali, il quale pre­
siede l'area da 15 anni, ora 
come presidente, ora come 
commissario, pur essendo lui 
stesso direttamente interessa­
to ad alcune imprese che ope­
rano nella provincia. 

La Federazione comunista 
chiede anche che le indagini 

sui fatti di Taurianova vadano 
avanti fino in fondo senza 
fermarsi dinanzi ad alcuno o-
stacolo. E da parte suo, inol­
tre. il compagno Girolamo 
Tripodi, eletto nel comitato 
direttivo dell'area da qualche 
mese quale sindaco di Poli­
ssena. ha chiesta la convoca­
zione urgente del comitato e 

le dimissioni del presidente. 
E' giunto il momento, in de 

finitila, di far luce piena su 
queùto passaggio fondamenta 
le del rafforzamento della 
mafia, qua! è U sistema dei 
subappalti, delle sue compro­
missioni che esso comporta, 
delle speculazioni vergognose 
che e.sso alimenta. Per tar­
lo. bisogna individuare, por­
tare alla luce e recidere le­
gami robusti e connivenze e r-
mai .sempre meno insospetta­
bili. E' un'azione, questa, che 
non mio essere rinviata ulte­
riormente. che viene ricino 
sta da chi vuole liberarsi dal­
la cappa mafiosa. Da ^cor­
dare. a questo proposto, che 
I>er il 12 giugno è indelta 
a Taurianova una manifesta­
zione zonale contro lo mafia. 
A questo proposito, le federa­
zioni provinciali del PCI. de! 
PSI. del PRI. del PSDI. e 
della DC hanno firmato un 
appello con il quale si invita­
no i cittadini a parteciparvi. 

Franco Martelli 

Sugli appalti 

I deputati 
comunisti 

chiedono che 
il governo 
intervenga 

A seguito dollari osto. * 
Reggio Calabria, ile! diret­
tore del loiisorz.o per 
l'areni .mfju^'palo i . depu­
tati comun.sti Martorelli. 
Ambrog.o. Montoloono. En­
za March. D'Ascola e V !-
lari hanno tivolto una in­
terrogazione urgente a! 
presidente del Consiglio e 
ai ministri dojiii Intorni 
e delle Partecipazioni sta­
tali « per sapore se il go­
verno conosco che gli ap­
palti por i lavori del Quin­
to Centro Siderurgico di 
Gioia Tauro, vengono sta­
biliti, lottizzati e assegna­
ti dai capi malia con l'evi­
dente complicità degli or­
ganismi appaltanti ». 

L'arre-.:o ««del dr Mon­
tagnoso. direttore del Con­
sorzio por l'area industria­
le di Regino Calabria. ÌZI»\ 
vicesegretario prò vino.a le 
del.a Democrazia O'.stia-
n.i e candidato al Senato 
nelle ultime elezioni per 
la DC nel co.logio di Pal­
mi. accusato di concorso 
nell'omicidio di duo cara­
binieri a Taui innova — 
prosegue l'interroga/ione 
— e indicatilo della coni-
penetra/.one tra mafia, or-
gan.-m; pubbl.c. quale il 
consorzio d: Rojg.o Cala­
bria uleloj.ito a'.a esoou 
zione dello opi-ie dalla 
Cassa por il Mr/zo-rlomo» 
e grappi pol.tn . - Conse­
guentemente ì deputati co­
munisti «chiedono di sa 
pere se il governo intende 
svolgere un intervento ef­
ficace e risonilo per una 
disciplina degli appalti p.¥r 
i lavori del Quinto Con 
tro Siderurg.co. tale che 
elimini o attorni. la pre­
senza e le imprese san­
guinose della mafia in 
quella zona ». 

Sciolto un dilemma nella sentenza istruttoria 

Era telecomandata la bomba 
esplosa a piazza della Loggia 
Il principale imputato, Buzzi, era in grado di realizzare un collegamento radio 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA — Nessun commento ufficiale, sinora, sul rinvio a giudizio per la strage di piazza 
della Loggia. Le 166 cartelle che compongono la sentenza saranno esaminate nei prossimi 
giorni dai difensori degli imputati. Il dottor Vino, giudice istruttore, ha respinto, con la sua 
ordinanza, anche le eccezioni di nullità. le istanze di ulteriori atti istruttori propaste dai 
difensori. I n modo anche questo per ritardare la chiusura formale dell'istruttoria. Una 
di queste Manze riguardava la mancata consegna di alcuni rcpeni dei periti, d i e consi­
sterebbero in « scarpe, chiavi 

MILANO 
oreficeria 

Uno dei clienti ferito durante la rapina nella 

Rapito un costruttore milanese 
mentre ritornava a casa 

armati. 
Circondata la * Mini * hanno costretto il 

Rimoldi. esplodendo a quanto sembra anche 
alcuni colpi di pistola a scopo intimidatorio, 
a scendere e a salire sulla loro vettura. La 
e BMW » si è quindi allontanata a tutta 
velocita. Alcuni testimoni avrebbero rilevato 
i primi numeri di targa della macchina usata 
dai banditi clic sarebbero MI Y 6512. . . 

ed altri oggetti personali ». 
nonché di cicche di sigarette 
raccolte dalla polizia, mostra­
ti ai periti e da costoro subito 
scartati. 

Su questi reperti « nasco­
sti ' si era cercato nei giorni 
scorsi di imbastire una spe­
culazione sul'.a scarsa serietà 
e attendibilità delle perizie, 
anche se in tono minore ri­
spetto alla grancassa bat tuta 
a t torno alla perizia sull'inne­
sco telecomandato, azionato 
da Ermanno Buzzi e Nando 
Ferrari, ì due capi del com­
mando, per fare esplodere la 
bomba. 

L'esplosivo era dinamite e 
l'innesco era telecomandato. 
Lo afferma a pieni caratteri 
"."istruttoria. I risultati della 
indasine balistica testimonie-
rebbòro. che la bomba fu con-
fez.onata con esplos.vo da m.-
na. Per .1 sistema di innesco 
ì periti hanno det to che « non 
si possono escludere consegni 
d: accenn.one di tipo elettro-
n.co ». Le per.z.e tecniche suc­
cessive hanno dimostrato la 
pos.sibil.ta di realizzare un 
colIe2amento radio per far 
saltare l'esplosivo 

Le testimonianze di Uso 
Bonat: e Angelino Papa, '.e 
loro indicazioni su taluni at­
trezzi (saldatore, pinzette, fi­
li di stagno e di rame, picco­
le lampadine e pile) visti in 
casa del Buzzi, rivelano che 
ci fu una vera operazione di 
assembla g 2 io fra l'apparec­
chiatura ricevente e l'attuato-
re a pile. E la competenza 
del Buzzi io poneva certamen­
te in ji.-ado di eseguire que­
sta operazione d: collegamen­
to che non r.chiede che una 
modesta pratica nel campo 
dei .'elettronica. 

'< Nulla vieta, poi, di rite­
nere che il Buz2. passa esse­
re s ta to in possesso di un ap­
parecchio della portata di 
quello usato dai periti (che 
e azzardato, comunque, defi­
nire un vero gioiello della tec­
nica più sofisticata, come si 
afferma da parte di alcuni 
difensori), per averlo ricevu­
to da terzi o anche per esser­
selo procurato diret tamente, 
da ta la possibilità offerta dal­
l'assegno di mezzo milione 
che affermava di aver rice­
vuto per l'acquisto di a imi 
ed esplosivo ». 

Carlo Bianchi 

nel n. 20 di 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

• Per Uscie dalla spirale ied.tonale d. litro Spasnio'i» 
• Liberare il movimento dall'inflazione de-.la violenza 

• di Mass.ino D'Alema t 
• Le masse, lo S ta to e il part . to moderno <d: Pietro 

Inerao» 
• Ver;Lea de; poteri idi F.tb.o Ma. i . i 
• I! carisma di Zac noti risolve la crisi 'd : Paolo 

rraociii » 
• F.om. il ril.inc.o deH'autcnom.a (di FabriZ.o D'Ago-

.Viin. : 

• Le .dee do. ve-oov; italumi <di Carlo Cardia» 
• Spanna; una fase decisiva della transizione demo­

cratica (di Marco Calamai» 
• A un crocevia le vertenze de; «rrandi gruppi 'di Fau­

sto Ben .no t tn 
• E" ancora lurido ;! tur.ne! della crisi <tavola rotoncia 

con Giancarlo Mazzocchi. Claudio Napoleoni. Anto­
nio Pedone. Eugenio P e ^ i o , a cura d; Paolo Por­
cellini» 

• Carter in Europa con un oceh.o a casa id; Enn;o 
Po!;to» 

• Occ;dente, terzo mondo e mu'.t.naz.onal: (d; Renato 
Sandr;) 

• Dopo Bhut to c'è solo l 'escreto idi Anton.o Bronda,» 
• Cinema: perde tempo eh. aspetta :1 m;r«co'.o <di 

M.cio Argentieri » 
• Note- e letture - Sospetti sulla Sv.zzera <d: Umberto 

Cerronit 
• B.io?ni im.-ncd.at; b.so.zn. regolai, (di Ferd.r.ando 

Adornato» 
• Dopo In r.forma 3 - La radio: parole e musica (d. 

Iv«iiio Cipnani » 
• Arti - La lojr.ea delle forme non è la loj.ca formale 

id. Antonio Del Guercio» 
9 Teatro - A Nancy si celebra, 5; contesta, si provoca 

«di Italo Moscati» 
• Libri - Gian Carlo Ferretti . Ver?a e la critica marxi­

s ta ; Giuseppe Pascale, La psicofisiologia dopo Pav-
lov; Stefania Potenza, Il sospirato «equo^> canone; 
Aldo Rossi, Salinari parla di Saviane 

9 Dall'ars combinatoria alla computer music (di Fran­
cesco De Man.n i , Bernardino Fantini e Fausto Ha zzi) 

http://abruz7C.se
http://es.se
http://bo.se
http://pos.sibil.ta
http://im.-ncd.at

